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Il Comune promuove e persegue la piena attuazione dei principi e dei valori
affermati nella Costituzione della Repubblica ... riconosce e promuove le autonomie locali, individua nelle differenze

culturali, religiose ed etniche una ricchezza da valorizzare, è promotore dell’unità
politica, sociale e civile dell’Europa. Statuto Comune di Fidenza

Chiuso e consegnato in tipografia il 27 novembre 2023

RIVOLUZIONE VIABILITÀ

Natale a Fidenza 
139 appuntamenti tra mostre, Animazioni e cori ci accompagneranno fino al prossimo 27 gennaio

RIVOLUZIONE VIABILITÀ
Rfi è già al lavoro in via Mascagni per realizzare il sottopasso
che renderà nuovamente unite la parte nord e sud di Fidenza
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Borgofood si conferma
la grande festa di 
Fidenza! Riviviamola 
in dieci scatti

L’album del 2023

Piazza Garibaldi piena come un uovo per tutte le giornate di Borgofood non fa più 
nemmeno notizia; comunque, nel caso aveste un dubbio, era piena come un uovo!

Non c’è #Borgofood senza A riva la Machina
Qui l’inaugurazione al quartiere La Bionda

Direttamente da Striscia la Notizia Valerio Staffeli è 
stato uno dei grandi ospiti di questa edizione 

Per il secondo anno il Luna Park ha aperto una 
mattinata gratuitamente per i ragazzi disabili

Non si può parlare di vera inaugurazione 
di Borgofood senza una comparsata di Re Anolino!

Pentole, mestoli e fornelli ma non solo: Benedetta 
Parodi ha tenuto banco con la consueta simpatia 

Piazza Svelata, per l’occasione allestita una passerella 
lignea per permettere di apprezzare gli scavi archeologici

L’altra festa quest’anno è stata quella nel cortile di Palazzo 
Orsoline con un programma davvero straordinario

Un altro Parodi tra gli ospiti di questa edizione. Parliamo di 
Roberto che si è raccontato e messo in gioco come pochi altri

Un evento che tutti gli amanti di #Borgofood attendevano: 
la consegna ufficiale del premio Fidentino dell’Anno
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La lettera del Sindaco  

Care fidentine, cari fidentini, 

Ci siamo, siamo pronti ad archiviare 
questo lungo 2023. Un anno 
dalla doppia faccia, segnato da 
importanti successi sul piano locale 
ma anche da funesti venti di guerra 
che dall’inizio della guerra in Ucraina 
non accennano a placarsi, anzi...

Ma voglio guardare alla proverbiale 
“bottiglia mezza piena”, motivo per 
cui, come scrivevo esattamente 
un anno fa, partiamo da una 
scommessa vinta: il risanamento 
dei conti pubblici operato dal 
Comune si è rivelato uno strumento 
fondamentale per intervenire sulla 
nostra Comunità con l’obiettivo di 
non lasciare indietro nessuno. In 

Una Comunità capace di crescere e di continuare 
a mettersi alla prova nonostante le guerre

Il sindaco Andrea Massari

Il magistero silenzioso del Natale

S.E. Il Vescovo Ovidio Vezzoli

cielo, dal tuo trono regale uscì in mez-
zo a quella terra di sterminio, portando 
come spada affilata, il tuo ordine ineso-
rabile» (Sap 18,14-15). A questo testo 
della Scrittura fa eco l’inizio del quarto 
evangelo prospettando l’inedita inizia-
tiva di Dio a favore di una umanità av-
volta dalle tenebre e incapace di darsi 
salvezza da se stessa: «In principio era 
la Parola e la Parola era presso Dio e la 
Parola era Dio» (Gv 1,1). Gli stessi rac-
conti del Nuovo Testamento che si rife-
riscono alla nascita di Gesù indugiano 
non poco nel sottolineare il contesto 
di silenzio che circonda la narrazione 
dell’evento stesso. Essi sono finalizzati 
a precisare che in tutto ciò è all’opera 
Dio soltanto, senza concorso umano 
alcuno. Questa prospettiva è ben deli-
neata nell’annuncio della inattesa ma-
ternità di Maria a Giuseppe suo sposo; 
egli nella notte del silenzio della rive-
lazione dell’angelo decide di prendere 
con sé Maria come sua sposa senza 
scrivere per lei un atto di ripudio che 
l’avrebbe esposta in tal modo ad una 
solitudine infamante (cfr. Mt 1,18-25). 
È il medesimo silenzio che accompa-
gna la nascita di Gesù a Betlemme. Il 
racconto biblico di Luca, infatti, collo-
ca l’evento del Natale in una cornice 
storica ben precisa caratterizzata dal 
censimento imposto dall’autorità ro-
mana occupante in terra di Palestina; 
quando, però, si tratta di descrivere più 
compiutamente il fatto della nascita di 
Gesù l’evangelista Luca non si abban-
dona ad una molteplicità di particolari 
narrativi, ma afferma con essenzialità 
che Maria «diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia, perché non 

vi era posto per loro nell’albergo» (Lc 
2,7). È ancora sul silenzio che l’evange-
lista Luca si attarda quando riferisce di 
alcuni pastori che facevano la guardia 
vegliando nella notte sul gregge nella 
campagna di Betlemme (cfr. Lc 2,8-
15); è nel silenzio che essi sono nella 
condizione di accogliere l’annuncio 
dell’angelo e decidere di mettersi in 
cammino fino al luogo indicato. An-
cor di più, Luca richiama l’importanza 
decisiva del silenzio quando annota 
l’atteggiamento di Maria, la madre 
che, rispetto al concitato andirivieni di 
esseri angelici annunzianti e di pasto-
ri adoranti, «da parte sua, custodiva 
tutti questi eventi meditandoli nel suo 
cuore» (Lc 2,19). In tal senso si preci-
sa che l’atteggiamento necessario per 
entrare nella ricchezza del mistero del 
Natale del Signore è quello caratteriz-
zato dal silenzio. Al contempo, questa 
scelta sarà più volte indicata da Gesù 
alla comunità dei discepoli quale stile 
per una sequela autentica dietro a lui, 
Maestro unico delle loro vite. Il magi-
stero silenzioso del Natale del Signo-
re quale insegnamento trasmette 
alla comunità ecclesiale e all’umanità 
intera oggi? Va precisato, anzitutto, 
che la sapienza del silenzio denuncia 
l’ipocrisia del rumore delle molteplici 
parole umane, che procedono verso 
la deriva dell’ovvietà, dell’insignifican-
za, dello scontato di un pettegolezzo 
assordante, inconcludente e inutile na-
scondendo null’altro che l’incapacità 
ad ascoltare, a pensare, a discernere 
e valutare con intelligenza. È neces-
sario sottolineare, in secondo luogo, 
che il silenzio è rivelativo della sapien-
za dell’ascolto dell’altro, è pazienza 

nell’attesa, è la rinuncia a primeggiare 
e ad ammutolire l’altro con parole as-
solute che chiudono la possibilità del 
dialogo e del confronto. Il silenzio non 
è da confondere con il mutismo, con il 
non sapere che cosa dire; al contrario, 
il mutismo genera solo disperazione, 
rassegnazione, senso di abbandono, 
rinuncia alla speranza e alla ricerca 
di senso, quando addirittura non si 
trasforma in espressione di disprezzo 
dell’altro che ti sta davanti e per il quale 
si ritiene che ci stia occupando tempo 
prezioso. La sapienza del silenzio ci in-
segna che non si può dire tutto; non si 
può cadere nell’arroganza di spiegare 
ogni cosa ad ogni costo; è necessario 
il rispetto del silenzio nella sua dimen-
sione di mistero ineffabile, che sono io 
per me stesso, ma che lo è anche per 
l’altro davanti a me. Vi è un non-detto 
nella vita di ciascuno che esige il silen-
zio custodito con sapienza e che solo 
il Signore conosce nella sua interezza 
e senso ultimo. La pretesa di spiegare 
ogni cosa dell’altro significa irrompere 
nella sua vita con un processo di domi-
nio che lo rende schiavo impedendogli 
di camminare nella libertà. In terzo 
luogo, conseguentemente, va richia-
mato che il silenzio è atteggiamento 
cosciente che rivela ospitalità nei con-
fronti dell’altro. Infatti sono proprio il 
sospetto e il pregiudizio dei sadducei 
e di alcuni farisei nei confronti di Gesù 
ad impedire loro di fare posto alla pa-
rola dell’evangelo annunziata. La loro 
argomentazione lascia spazio a parole 
di accusa nei confronti del rabbi di Na-
zareth, tratteggiato come negazionista 
dell’importanza del rispetto delle tradi-
zioni dei padri; è proprio la molteplici-
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questo 2023 abbiamo sostenuto 
economicamente oltre 600 
famiglie, abbiamo messo al sicuro i 
proprietari degli alloggi ex Di Vittorio, 
abbiamo aumentato i posti negli asili 
comunali e contemporaneamente 
abbattuto le tariffe dei Nidi. 
Abbiamo varato, come ormai ogni 
anno, un piano di riqualificazione 
strade da oltre un milione di 
euro, abbiamo concluso il quarto 
stralcio della tangenziale e stiamo 
lavorando insieme ai fidentini per 
adottare il nuovo Piano Urbanistico 
Generale che rimpiazzerà l’attuale 
PSC. Perché lo facciamo? Perché in 
questo nuovo piano daremo enfasi 
a temi come il consumo del suolo, 
inteso quale bene comune e risorsa 
non rinnovabile, la rigenerazione 
urbana dei territori urbanizzati 
ed infine la valorizzazione delle 
caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del nostro territorio.

Sul fronte turistico e culturale 
quest’anno abbiamo avuto la terza 
edizione del Francigena Fidenza 
Festival, per il secondo anno 
abbiamo sviluppato la partnership 
con il Festival Verdi, abbiamo dato 
vita ad una nuova entusiasmante 
edizione di #borgofood. Ma 
soprattutto mi piace ricordare che 
abbiamo raccolto una sfida davvero 
inedita per una città delle nostre 
dimensioni: abbiamo realizzato una 
vera mostra d’arte contemporanea, 

Art Icons, con all’interno opere 
di straordinaria iconicità. Una 
sfida davvero impegnativa che 
lentamente ci sta dando ragione, 
motivo per cui proprio mentre sto 
scrivendo si sta decidendo per una 
proroga della mostra in modo da 
dar modo a tutti di vedere questa 
straordinaria esposizione.

Di tutte queste cose troverete 
approfondimenti nelle pagine di 
questo numero de Il Fidentino, 
motivo per cui voglio passare 
rapidamente a citare la principale 
opera pubblica a cui abbiamo 
dato il via ufficialmente a 
novembre: il sottopasso di via 
Mascagni. Considero questo un 
successo personale e di tutta la 
squadra che da dieci anni mi sta 
accompagnando in questa lunga 
avventura amministrativa. Quando 
nel 2014 ho provato a riprendere 
le fila di un discorso che sembrava 
irrimediabilmente interrotto, forse 
neanche io avrei scommesso su 
questo esito. Eppure eccoci qui, i 
lavori sono partiti ed entro la fine 
del 2025 Fidenza avrà finalmente 
un asse di attraversamento nord/
sud degno di questo nome; il segno 
indelebile di una Comunità che 
lentamente, faticosamente, riesce a 
superare i propri limiti e a proiettarsi 
verso il futuro.

Di tutta questa mole impressionante 

@andreama55ari

AndreaMassariSindaco

L’Intervento di S.E. Mons. Ovidio Vezzoli tà delle parole inutili e accusatorie ad 
impedire il silenzio interiore di questi 
arroganti maestri senza giungere ad 
accogliere la novità della buona notizia 
di Dio per tutti. Il quarto evangelo lo 
dichiara con acutezza denunciando il 
rifiuto dei capi del popolo nei confronti 
di Gesù proprio a causa della loro inca-
pacità di ascoltare: «Venne tra la sua 
gente, ma i suoi non l’hanno accolto» 
(Gv 1,11). È il silenzio davanti all’altro 
che incontriamo, permettendo a lui di 
raccontarsi circa la sua identità, che ci 
rende ospitanti e a lui prossimi. Infatti, 
la sola presenza dell’altro ci parla se 
lo sappiamo ascoltare in quanto è già 
eloquenza della sua dignità di persona 
che riconosciamo senza ipocrisia. Infi-
ne, il magistero silenzioso che l’evento 
del Natale del Signore porta con sé 
conduce a riconoscere la necessità di 
imparare ad ascoltare, ad apprende-
re l’arte della prossimità mettendo al 
bando ogni forma di precipitosa bra-
mosia di sapere e imponendo lentezza 
alle nostre frette. Come apprendiamo 
ad accogliere la parola di Dio che giun-
ge a noi nella sua libertà e gratuità, allo 
stesso modo siamo chiamati a fare 
spazio all’Emmanuele, il Dio-con-noi 
che riconosciamo nel volto del fratello 
e della sorella che incontriamo come 
dono, non come una minaccia. Que-
sti sono i lineamenti di una Chiesa “in 
uscita” che non rinuncia all’evangeliz-
zazione, perché nel silenzio del mistero 
ascoltato, celebrato e accolto impara a 
discernere il dono di amore e di libertà 
che l’ha visitata. Maria, la Vergine del si-
lenzio, ci accompagni con la sua mater-
na intercessione e ci introduca all’arte 
dell’ascolto per accogliere la ricchezza 
del mistero della Parola fatta carne:
«Vergine del silenzio
che ascolti la Parola e la conservi
donna del futuro
aprici il cammino».

+ Ovidio Vezzoli
Vescovo di Fidenza

di progetti – e molti ovviamente li 
sto tralasciando – non posso che 
ringraziare i fidentini, senza il cui 
sostegno nulla si sarebbe potuto 
fare; il personale del nostro Comune, 
una squadra di lavoratori eccezionali 
che non si tira mai indietro e che 
in questo momento sta gestendo 
progetti Pnrr per oltre 40 milioni 
di euro; e ovviamente gli assessori 
comunali che singolarmente hanno 
preso in carico ogni singolo progetto 
riuscendo a svilupparlo o portarlo a 
termine.  

Concludo con una frase di Paulo 
Coelho che mi pare sintetizzi bene la 
volontà che abbiamo di continuare a 
metterci alla prova: “Soltanto una 
cosa rende impossibile un sogno: la 
paura di fallire”.

Un sereno Natale a tutti. 

Andrea Massari
Sindaco di Fidenza

Andreamassari73

I testi biblici che la Chiesa ci propone 
nel tempo santo del Natale del Signore 
esprimono tratti inattesi sui quali non 
converge quasi mai la nostra atten-
zione, perché catturata da elementi 
periferici e non essenziali al fine di co-
gliere ciò che costituisce il nucleo della 
buona notizia di Dio all’umanità. Tra 
questi tratti il silenzio costituisce un ri-
ferimento imprescindibile. Nell’evento 
del Natale il silenzio domina con deli-
catezza lo svolgersi dei fatti e richiama 
altresì una lezione magistrale che non 
possiamo misconoscere. Richiamia-
mone alcuni passaggi significativi. Già 
il libro della Sapienza descrive come 
dal silenzio eterno uscì la parola di Dio 
inaugurando il mondo rinnovato dalla 
provvidenza dell’Altissimo: «Mentre 
un profondo silenzio avvolgeva tutte 
le cose, e la notte era a metà del suo 
corso, la tua parola onnipotente dal 
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VIA MASCAGNI

16 milioni di euro per ricollegare Fidenza lungo l’asse nord/sud
Martedì 14 novembre con una grande cerimonia è stato dato ufficialmente il via al cantiere per la realizzazione del sottopasso di via Mascagni. Conclusione lavori: 2025

Sono partiti i lavori per la 
realizzazione del nuovo 
sottopasso di via Ma-

scagni a Fidenza. La notizia, 
giunta a metà novembre, 
chiude il cerchio di una vi-
cenda che ha origine nell’or-
mai lontano 1997.

Le attività sono ufficialmen-
te iniziate con il primo col-
po di benna alla presenza 
di Andrea Corsini, Asses-
sore alla mobilità e traspor-
ti, infrastrutture, turismo e 
commercio Regione Emilia-
Romagna, Andrea Massari, 
Sindaco Comune di Fidenza 
e Presidente della Provincia 
di Parma e Gianpiero Stri-
sciuglio, Amministratore 
Delegato e Direttore Gene-
rale Rete Ferroviaria Italiana 
(Gruppo FS Italiane).

“Abbiamo raggiunto un al-
tro grande obiettivo - sotto-
linea l’assessore ai Lavori 
pubblici, Davide Malvisi -: 
l’ultimo tassello per comple-
tare il ridisegno della viabilità 
interna bypassando il piccolo 
sottopasso a semaforo di via 
Mazzini. Con la realizzazione 
del sottopasso di via Masca-
gni, si completeranno tutte 
le opere realizzate grazie agli 
accordi Tav: il ponte sullo Sti-
rone, il collegamento tra via 

Granella e Bastelli, il nuovo 
sottopasso di via dell’Isola 
alla tangenziale, lo scavalco 
della ferrovia lungo la linea 
Fidenza-Cremona, la siste-
mazione della strada Campo-
bianco da Rimale a Castione”.

L’opera, particolarmente at-
tesa dalla città, consentirà 
la ricucitura del tessuto 
urbano tra la zona a sud 
delle linee ferroviarie Bo-
logna - Milano convenzio-
nale e Fidenza - Cremona e 
le aree a nord dei binari, oggi 
collegate per mezzo di un 
anacronistico tunnel percor-
ribile dalle auto solo a senso 
unico alternato. L’interven-
to, a cura di Rete Ferrovia-
ria Italiana, società capofila 
del Polo Infrastrutture del 
Gruppo FS Italiane, preve-
de inoltre la realizzazione di 
un secondo sottopasso e di 
una nuova viabilità compo-
sta da tre assi stradali, per 
la completa riconnessione 
del reticolo viario locale. Due 
i passaggi a livello sulla 
linea Fidenza - Cremona 
che saranno eliminati gra-
zie alle nuove opere. I lavori, 
appaltati da RFI alla rete di 
imprese “Rete Costruzioni 
Ferroviarie”  per un importo 
di 16 milioni di euro, saranno 
eseguiti da Costruzioni Edili 

Baraldini Quirino di Mirando-
la (Modena) sotto la direzio-
ne lavori di Italferr (Gruppo 
FS) e si concluderanno nel 
2025. 

L’intervento complessivo ri-
entra negli impegni assunti 
nel 1997 dalla società TAV 
nell’ambito dell’iter di ap-
provazione della linea AV/AC 
Milano - Bologna, seguito nel 
2004 da un protocollo d’in-
tesa e nel 2016 da un’appen-
dice a tale protocollo siglata 
da RFI e Comune di Fidenza. 
Previsto un investimento 
anche da parte del Comu-
ne per un importo di circa 
un milione di euro, per lo 
spostamento delle reti ac-
qua, luce e gas e per le ope-
re di completamento, tra le 
quali l’illuminazione, oltre 
agli oneri per gli espropri.

LE OPERE
Sottopasso di via Mascagni 
e asse viario 1 - Il sottopasso 
di via Mascagni sarà parte 
dell’asse stradale 1, che si 
diramerà dalla rotatoria di 
collegamento fra via Mazzini 
e la stessa via Mascagni per 
una lunghezza complessiva 
di 420 metri. Lungo 53 me-
tri, il tunnel sarà dotato di 
due corsie carrabili da 3,50 
metri ciascuna, una pista ci-

clo-pedonale e un passaggio 
pedonale. Fra gli interventi 
annessi anche una viabilità 
e un parcheggio ad uso dei 
residenti e la sistemazione 
del parcheggio comunale 

esistente. Asse viario 3 - Si 
diramerà da via della Cro-
ce Rossa per poi proseguire 
sottopassando i binari della 
Linea Cremona – Fidenza. 
La lunghezza complessiva 

Nella foto: il momento che ha dato avvio ai lavori 

“È  da sempre che la città 
di Fidenza è chiusa dal-

la linea Milano – Bologna e 
come i fidentini sanno bene, 
il collegamento da nord a 
sud avviene tramite un vec-

Il sindaco Massari: “I ritardi sono anche colpa della politica”
Grazie a Rfi e alla comunità fidentina nel 2014 abbiamo recuperato un’opera che sembrava ormai perduta 

scelto è l’unico punto in cui 
si incrociano più rami ferro-
viari, la Milano-Bologna, la 
Parma Cremona e l’intercon-
nessione dell’alta velocità. 
Nell’amministrare dobbia-
mo avere la capacità di 
sapere lasciare il campo 
alle soluzioni tecniche a 
un certo punto, e dobbia-
mo anche saper impostare 
politiche e sostenerle nel 
tempo. Perché spesso, so-
prattutto se si parla di opere 
infrastrutturali come quelle 
ferroviarie, tra quando le si 
immagina, quando le si pro-
gramma, quando le si finan-
zia, quando le si progetta, e 
fino a quando le si realizza, 
sono passati vent’anni, 
quindici anni, se siamo 
bravissimi dieci anni. Ecco, 
nell’arco di questo lungo pro-
cesso si capisce che se nel 
frattempo uno di questi tra il 
Governo, la Regione, la Pro-
vincia, il Comune o il comi-

tato dei cittadini, interrompe 
un iter così delicato e fonda-
mentale, l’unico risultato è 
che i territori diventano irri-
levanti, perché poi le opere 
non si fanno. Era ottobre 
2014 quando siamo andati 
dall’allora amministratore 
delegato di RFI, a chiedere 
di realizzare quest’opera che 
era ormai nel dimenticato-
io. Ci chiese solo una cosa: 
di non cambiare più idea. E 
oggi se siamo all’avvio dei 
lavori è perché abbiamo tro-
vato in Rfi un ente serissi-
mo, oltre all’appoggio degli 
amministratori che con me 
hanno fatto questo percorso, 
del Consiglio Comunale, e di 
tutta la Comunità.  Questo 
tunnel sono certo che con-
tribuirà in modo decisivo 
a cambiare il volto del no-
stro territorio e potrà dare  
nuova occasione di sviluppo 
e crescita alla parte a nord di 
Fidenza”.

chissimo sottopasso che è 
immodificabile e che ospita 
per questo motivo l’ultimo 
semaforo di Fidenza. Nell’i-
naugurare l’avvio di que-
sti lavori, nel 2023, vorrei 

fare anche una riflessione 
sulle lentezze della politi-
ca. Era il 1997 quando tutto 
il territorio era interessato 
dalla stipula degli accordi 
con l’allora gruppo delle Fer-
rovie dello Stato per la rea-
lizzazione dell’alta velocità. 
Il sottopasso di via Mascagni 
rientrava in quegli accordi. 
Allora perché tutto questo 
tempo? La colpa in questo 
caso è del territorio che ci 
ha pensato molto, troppo. La 
facciamo qui, la facciamo là, 
la spostiamo avanti, la spo-
stiamo indietro. Insomma, 
il classico atteggiamento di 
cui è malata quella politica 
che pensa di poter decide-
re anche tutte le parti tec-
niche. In realtà quest’opera 
era lì da sempre, se uno va 
a guardare le piantine di 
Fidenza dell’800, lì c’era 
un attraversamento. E oggi 
quest’opera è qui perché c’è 
una ragione tecnica: quello 
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verso due intersezioni a raso. 

IL CANTIERE
La maggior parte delle opere 
infrastrutturali avverrà con 
cantiere da nord al fine di 
minimizzare l’impatto sulle 
aree urbanizzate, limitando 
solamente a sud le lavorazio-
ni strettamente necessarie 
per il completamento dell’in-
tervento. Le prime opere ad 
essere realizzate saranno 
gli assi viari 3 e 2. In par-
ticolare l’asse viario 2 per-
metterà di deviare il traffico 
veicolare di via Croce Rossa 
su viale Manzoni consenten-
do l’avvio del cantiere per la 
costruzione dell’asse 1. Pre-
viste misure atte a mitigare 
l’impatto del cantiere, quali 
installazione di barriere 
antirumore provvisorie, ba-
gnatura delle strade e ab-
battimento delle polveri.

I BENEFICI
Ai vantaggi legati alla ricuci-
tura delle due parti di città, 
storicamente separate dai 
binari, tramite un nuovo ve-
locissimo collegamento per-
fettamente innestato con la 
tangenziale, si aggiungono 
la fluidificazione del traffico 
stradale e una maggiore ga-
ranzia di regolarità della cir-
colazione ferroviaria.

dell’asse sarà di 337 metri.
Asse viario 2 - Lungo com-
plessivamente 125 metri, 
rappresenta la viabilità di 
collegamento tra l’asse 3 e 
l’asse 1 cui si raccorda attra-

Nella foto: il momento che ha dato avvio ai lavori 

Una grande collaborazione 
tra Enti e istituzioni del territorio

Nel corso della giornata 
di avvio dei lavori alla 

presenza di numerose au-
torità si sono succeduti gli 
interventi  dell’ammini-
stratore delegato di RFI 
Gianpiero Strisciuglio e 
dell’assessore regionale ai 
Trasporti, Andrea Corsini.
Il primo ha spiegato che 
il sottopasso di via Ma-
scagni è “un intervento 
importante che consente 

la riqualificazione di un 
quadrante della città, par-
tendo dall’eliminazione di 
quegli incroci tra strade e 
binari che perseguiamo da 
tempo su tutta la nostra 
rete. Un obiettivo raggiun-
to grazie ad una fattiva 
collaborazione tra RFI, so-
cietà del Gruppo FS e l’Am-
ministrazione comunale di 
Fidenza”. 
“Con il sottopassaggio di 
Fidenza - ha aggiunto l’as-
sessore Corsini - diamo il 
via ad un’opera molto atte-
sa dalla popolazione, che 
vedrà un’importante ricu-
citura del tessuto urbano a 
favore di viabilità e di servi-
zi per i cittadini. L’interven-
to fa parte di una più am-
pia strategia della Regione 
Emilia-Romagna che, in li-
nea con il Patto per il Lavo-
ro e per il Clima, continua 
a investire sullo sviluppo di 
modalità di spostamento 
sempre più sicure, efficien-
ti e sostenibili”.  

SOTTOPASSO, LE TAPPE DELLA VICENDA

• Il Comune di Fidenza, in data 23 luglio 1997, ha raggiunto con la Treno Alta 
Velocità - TAV S.p.A., un accordo per la realizzazione di interventi comple-
mentari a beneficio del Comune finalizzati alla attenuazione dell’impatto 
della realizzazione della tratta ferroviaria Alta Velocità sulla situazione viaria 
e socio ambientale della zona. Nel Protocollo d’Intesa si è convenuta la re-
alizzazione di opere di viabilità sostitutiva di n° 6 passaggi a livello lungo la 
linea ferroviaria Cremona-Fidenza tra i quali il più rilevante era costituito dal 
sottopasso Mascagni.

• Con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 99 del 8 novembre 2001 e n. 
19 del 12 marzo 2002 si è disposta dapprima l’adozione e successivamente 
l’approvazione definitiva della variante al PRG.

• In data 15 luglio 2004, apposita convenzione con RFI S.p.A. per regolare la 
soppressione dei passaggi a livello posti lungo la linea ferroviaria Cremona – 
Fidenza. 

• Il 31 marzo 2014 con la deliberazione di Consiglio comunale n. 19/2014 
vengono adottati  PSC e RUE all’interno dei quali è ancora presente la previ-
sione del tunnel in via Mascagni.

• In data 17 febbraio 2016 la Direzione Investimenti di Rete Ferroviaria Italia-
na ha trasmesso il progetto preliminare dell’opera e la Giunta comunale, con 
deliberazione n. 61 del 25 marzo 2016, ne ha disposto l’approvazione.

• Con deliberazione del Consiglio comunale n. 91 del 21 dicembre 2017 ven-
gono aggiornati modo ancora più preciso ed articolato PSC e RUE.

• Con deliberazioni di Giunta comunale n. 334 del 20 dicembre 2019 e n. 46 
del 5 marzo 2020 si è approvato il progetto definitivo dell’opera

• Il 14 dicembre 2022 RFI ha comunicato di aver proceduto all’effettuazione 
della procedura negoziale per l’assegnazione dell’appalto integrato di pro-
gettazione esecutiva e costruzione dell’opera.

• Il 14 novembre 2023 è stato dato il primo simbolico colpo di benna con il 
quale si sono avviati definitivamente i lavori.
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SICUREZZA

Furti in appartamen-
to, danni alla propria 
auto, furti di biciclet-

te. Da oggi arriva “Fidenza 
con Te” l’iniziativa con la 
quale il Comune di Fiden-

za scende concretamen-
te a fianco dei cittadini 
per rifondere almeno in 
parte le spese che si devo-
no sostenere nel caso si ri-
manga vittime di eventi di 

questo genere.
Con questa iniziativa si 
avvia un progetto che si ri-
volge ai residenti e che re-
sterà in forma sperimen-
tale fino alla fine dell’anno. 
L’obiettivo è quello di of-
frire un sostegno reale e 
tangibile a chi subisce un 
furto o un tentativo di fur-
to con relativi danni. Sono 
stati investiti 10 mila 
euro di risorse comunali 
che serviranno a soste-
nere il progetto fino alla 
fine dell’anno. Sulla base 
dell’andamento di questa 
sperimentazione si va-
luteranno le modalità di 
prosecuzione del progetto 
anche sul 2024.
In questa prima fase po-
tranno essere risarcite le 
spese per riparazione di 
danni materiali arrecati 
alla propria abitazione e 
quelli all’autoveicolo (por-
tiera, finestrino, ecc.) a 
seguito di furto o tentato 
furto. È previsto inoltre 
un rimborso a sostegno 
dell’acquisto di nuova 
bicicletta e un contributo 

Il vicesindaco Davide Malvisi

per le spese di duplicazio-
ne di documenti personali 
o targhe di autoveicoli. 
“Scendiamo a fianco dei 
cittadini con un’iniziativa 
che soprattutto vuole lan-
ciare un segnale: se su-
bisci un furto non sei solo 
– spiega il vicesindaco 
Davide Malvisi –. Fonda-
mentale però è che la do-
manda di risarcimento sia 
supportata dalla denuncia 
del reato ad un organo di 
Polizia. Non ci stanchere-
mo mai di invitare coloro 
che sono vittime di un fur-
to o di un danneggiamento 
a denunciare tutto. In as-
senza di ciò l’azione del-
le forze dell’ordine risulta 
menomata; troppo spesso 
si cede alla tentazione di 
limitarsi ad alimentare un 
chiacchiericcio diffuso sui 
social che non è di utilità 
per nessuno”.
Per presentare la doman-
da di accesso al Fondo oc-
corre compilare l’apposito 
modulo reperibile presso 
lo Sportello “Punto Ami-
co” di piazza Garibaldi o 

all’Ufficio Comando del 
Servizio di Polizia Loca-
le del Comune di Fidenza 
in via Gramsci. Il modulo 
è anche reperibile sul sito 
istituzionale del Comune 
di Fidenza www.comune.
fidenza.pr.it.
Il modulo debitamente 
compilato può essere pre-
sentato in formato carta-
ceo allo Sportello “Punto 
Amico”, al Comando di Po-
lizia Locale, oppure invia-
to in formato elettronico 
tramite posta elettroni-
ca certificata all’indirizzo 
polizialocale@postacert.
comune.fidenza.pr.it
Il termine di presentazio-
ne della domanda di risar-
cimento è fissato, a pena 
di decadenza, in 60 giorni 
dalla data della denun-
cia.

Per informazioni è possi-
bile contattare lo sportello 
“Punto Amico” ai numeri 
0524 517310 / 517311 / 
517312 oppure il Comando 
Polizia Locale di Fidenza 
allo 0524 205011.

Arriva Fidenza con Te, un fondo per le vittime di furto
Stanziati 10 mila euro per il progetto in forma sperimentale fino alla fine dell’anno. “Nel 2024 valuteremo l’andamento”
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LAVORI PUBBLICI

23 strade da riquali-
ficare entro la fine 

dell’anno. E’ questo il maxi 
pacchetto di interventi di 
manutenzione stradale da 
1,12 milioni di euro e che 
interesserà diverse strade 
ubicate nel centro cittadino 
e nel territorio extraurbano. 
A fine settembre sono ini-
ziati con via XXIV Maggio i 
lavori di riasfaltatura di un 
elenco importante di stra-
de, il cui stato di degrado 
è stato più volte segnala-
to dai cittadini. Si tratta di 
cantieri che sicuramente 
comporteranno qualche di-
sagio, motivo per cui è stato 
espressamente previsto 
di minimizzare l’impatto 
sulla viabilità evidenzian-
do i percorsi alternativi con 
adeguata cartellonistica 
stradale e ripristinando, 
dove possibile, la percorribi-
lità delle strade prima  delle 
8.30 del mattino e dopo le 18. 
Come spiega l’assessore 
ai Lavori pubblici Davide 
Malvisi, “quello a cui abbia-
mo dato il via a fine settem-

bre è un altro grande piano 
di riqualificazione di un man-
dato che su questo ambito 
ha conseguito risultati im-
portanti. A cominciare dalla 
chiusura della tangenziale, 
un’opera che in vent’anni 
ha comportato un investi-
mento complessivo supe-
riore ai 27 milioni di euro 
e di cui abbiamo concluso 
prima dell’estate il 4° stral-
cio. E poi anche l’intensa at-
tività di riqualificazione delle 
strade comunali del centro 
e delle frazioni, attività che 
mediamente ha visto l’inve-
stimento di circa un milione 
di euro all’anno con risultati 
importanti e sotto gli occhi 
di tutti. Da non dimentica-
re infine l’avvio dei lavori al 
sottopasso di via Masca-
gni, di cui parliamo diffu-
samente in un’altra pagina 
del giornale, e la definizione 
progettuale della bretella di 
via Illica, due opere grazie 
alle quali si sta portando a 
compimento la rivoluzio-
ne viabilistica di Fidenza”. 
Questo l’elenco comples-

Riqualificazione strade, 1, 1 milioni per 23 vie di Fidenza
“Grazie ad investimenti costanti stiamo raggiungendo il risultato di avere strade in ordine e sicure”

sivo delle 23 vie che sono 
state o saranno interes-
sate dai lavori: Rotatoria 
Coduro, Via XXIV Maggio, 
Via Gramizzi, Via Mazzini, 
Via Oberdan, Via Marconi, 

Via Esperanto, Via Togliat-
ti, Via Pescina, Via Cairoli, 
Via Kennedy, Via Fratelli 
Bandiera, Viale Martiri del-
la libertà, Via IV Novembre, 
Via Bologna,Via Santa Mar-

“Oggi portiamo a com-
pimento un ulteriore 
tassello di quel siste-

ma urbano attento ai temi della 
mobilità sostenibile. Dopo aver 
completato l’asse nord/sud da 
Salsomaggiore a San Michele 
Campagna, diamo compimen-
to all’asse est/ovest con que-

sto intervento, trasformando di 
fatto il centro di Fidenza in un 
hub ciclabile che davvero ha 
pochi eguali per città della no-
stra dimensione.  Con questo 
intervento realizziamo il tassel-
lo mancante dell’asse ciclope-
donale che abbiamo costruito 
dalla frazione di Parola fino al 

Ciclabile di via Marconi, via ai lavori per l’ultimo tratto
L’intervento, finanziato anche con 116 mila euro dalla Regione, sviluppa il collegamento ciclopedonale est/ovest

grande parcheggio pubblico da 
oltre seicento posti di via Mar-
coni”.
Così il vicesindaco e asses-
sore ai Lavori Pubblici Davi-
de Malvisi ha salutato l’avvio 
dei lavori di costruzione della 
pista ciclabile di via Marconi 
che hanno avuto inizio lunedì 

6 novembre e che prosegui-
ranno fino al prossimo 22 di-
cembre. 
Il tratto che verrà realizzato è 
quello mancante che comincia  
dall’ingresso già realizzato di 
ex Cip, prosegue costeggian-
do appunto le aree ex Cip ed 
ex Carbochimica, per poi an-
darsi a ricollegare con la pista 
ciclabile già esistente in via 
Martiri delle Carzole sul fronte 
dell’insediamento Bormioli. 
La pista  consente di dare ac-
cesso in sicurezza da un pun-
to di vista ciclabile e pedonale 
a tutti gli operai e lavoratori 
di uno dei principali quartieri 
artigianali della nostra città, 
che tra l’altro è in fase di gran-
de espansione, con numerosi 
nuovi insediamenti e di con-
seguenza con un numero di 
addetti che sta significativa-
mente aumentando.
La centralità di un intervento 
di questo tipo a servizio delle 
attività produttive insediate 
è stata poi confermata dal 
concorso al finanziamento di 
quest’intervento nell’ambito 
del progetto Bike to Work 
da parte della Regione Emilia-
Romagna, che ha erogato un 
contributo di 116 mila euro.
“L’investimento complessivo è 
rilevante -  aggiunge il sindaco 
Andrea Massari - perché si 

gherita, Strada Monfesto-
ne, Strada Monte Manulo, 
Strada Cogolonchio, Strada 
Panperduto, Strada Caca-
lupo 1, Strada Cacalupo 2, 
Via Coduro - ex SP71.

Nella foto: la presentazione ufficiale dei lavori

interviene sul fronte delle aree 
delle bonifiche, interessando la 
parte adiacente a via Marconi 
delle aree ex Cip ed ex Carbo-
chimica, una zona della città 
che negli anni stiamo recupe-
rando alla nostra Comunità e 
oggi raccogliamo i risultati di un 
lavoro lungo che non solo ab-
biamo fortemente voluto e nel 
quale profondamente credia-
mo. L’analisi dei terreni interes-
sati ha comportato la gestione 
del relativo iter procedurale per 
il quale, per la competenza e 
supporto che ci hanno garan-
tito, vorremmo ringraziare le 
strutture tecniche ed ammini-
strative di Arpae”.
Per realizzare l’intervento 
si rende a questo punto ne-
cessaria, considerato che si 
opera a filo strada, l’introdu-
zione per tutta la durata del 
cantiere di un senso unico 
di marcia in via Marconi, nel 
tratto compreso fra la rotato-
ria di via Caduti delle Carzole 
e via Otto Mulini con direzione 
verso via Croce Rossa. 
I lavori prevedono infine una 
serie di opere complementa-
ri, di sistemazione anche di 
tratti esterni al loro perimetro, 
come l’innesto di via Bologna, 
e la piantumazione di nuovi 
arbusti lungo tutto il tracciato 
della pista ciclabile.

Nell’immagine il tratto di via Marconi interessato dai lavori
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L’assessore alla Cultura Maria Pia Bariggi

Stagione di Prosa al Magnani, 10 spettacoli fino ad aprile
In cartellone le suggestioni del balletto contemporaneo e fuoriclasse come Umberto Orsini e Andrea Pennacchi

È di nuovo tempo di tea-
tro al Magnani di Fiden-
za, una stagione ricca 

di titoli e interpreti di grande 
richiamo che si realizza, per 
l’ottavo anno consecutivo, 
grazie alla collaborazione 
tra il Comune e ATER Fonda-
zione. Dal 3 dicembre al 14 
aprile 2023, dieci spettacoli 
per un cartellone che riuni-
sce alcuni dei registi e degli 
attori di punta del panorama 
teatrale italiano, tra classici 
rivisitati, grande drammatur-
gia contemporanea e affasci-

nanti storie narrate. Tra i pro-
tagonisti: Lucilla Giagnoni, 
Maria Paiato, Alessio Boni e 
Iaia Forte, Cristiana Morganti, 
Umberto Orsini, Andrea Pen-
nacchi. In cartellone anche 
le suggestioni del balletto 
contemporaneo, con un’in-
solita apertura di stagione 
tra il circo contemporaneo e 
la commedia musicale avve-
nuta domenica 3 dicembre 
con gli acrobati ed equilibristi 
di “The Black Blues Brothers”. 
In questa stagione sono due 
gli appuntamenti di danza! 

A dare il via, martedì 12 di-
cembre, sarà la Spellbound 
Contemporary che rielabora 
in danza l’universo del genio 
di  Antonio Vivaldi in “Vival-
diana”. Il coreografo Mauro 
Astolfi traduce in movimen-
to alcune creazioni di Vivaldi, 
raccontandone la capacità di 
reinventare, nella sua epoca, 
la musica barocca. Il nuovo 
anno prende il via con uno 
dei più celebri e misteriosi 
testi della scrittura del ‘900: 
“Aspettando Godot”. Saba-
to 13 gennaio sarà l’occa-
sione per assistere a questo 
capolavoro beckettiano. Se-
gue, venerdì 2 febbraio, una 
grande prova attoriale tutta 
al femminile: Lucilla Giagnoni 
porta in scena il suo monolo-
go “Magnificat”, una sorta di 
evocativo viaggio alle origini 
degli archetipi di femminile. 
Alessio Boni e Iaia Forte ve-
nerdì 16 febbraio sono tra i 
protagonisti di “Iliade. Il gioco 
degli dèi”, una messa in scena 
liberamente ispirata all’opera 
di Omero. Grande attesa per 
l’arrivo della straordinaria 
Maria Paiato, in scena mar-
tedì 27 febbraio in Boston 
Marriage, un testo di David 
Mamet, scritto nel 1999 ma 
ambientato a fine Ottocento. 
Martedì 12 marzo a calca-

re le scene sarà Cristiana 
Morganti con il suo ultimo 
assolo, Behind the Light, un 
racconto tragicomico, po-
etico e autobiografico, una 
danza che fa venire voglia di 
danzare complice l’esplosio-
ne di energia che fa da catarsi 
a questa confessione aperta. 
Nell’ambito del progetto re-
gionale “Teatro e Salute Men-
tale”, venerdì 22 marzo va in 
scena “Puzzle” della compa-
gnia Fuori di Teatro. Giovedì 
4 aprile sarà di scena uno 
dei più grandi interpreti del 
teatro italiano contempo-
raneo e uno degli attori più 
amati dal pubblico: Umberto 
Orsini è il protagonista asso-
luto de “Le memorie di Ivan 
Karamazov” tratto da I Fra-
telli Karamazov di Fëdor Do-
stoevskij. In chiusura di sta-
gione, Andrea Pennacchi è il 
protagonista del monologo 
“Mio padre, appunti sulla 
guerra civile”. Domenica 14 
aprile, con le musiche dal vivo 
di Giorgio Gobbo e Gianluca 
Segato, l’attore e drammatur-
go ricerca e ripercorre la vita 
del padre e della sua storia di 
partigiano e prigioniero.
“Il teatro, come ci è stato la-
sciato, è stato ed è - spiega 
l’assessore alla Cultura Ma-
ria Pia Bariggi - istituzione 

La stagione concertistica del 
teatro Magnani prevede a 

gennaio due appuntamenti 
davvero da non perdere con al-
trettanti capolavori del genio 
tedesco di Ludwig Van Bee-
thoven.
Domenica 14 gennaio, con ini-
zio alle ore 20.30, verrà infat-
ti eseguita integralmente la 
Nona Sinfonia, mentre sabato 
27 gennaio, stesso orario, sarà 
la volta della Terza Sinfonia.
La sinfonia n. 9 in re minore 
per soli, coro e orchestra op. 
125, anche nota come Sinfonia 
corale, è l’ultima sinfonia di 
Beethoven. Fu eseguita per la 
prima volta venerdì 7 maggio 
1824 al Theater am Kärntner-
tor di Vienna, con il contralto 
Caroline Unger e il tenore An-
ton Haizinger. La parte più ce-
lebre dell’opera è quella che 
segue i primi tre movimenti 
puramente sinfonici. L’Ode 
alla Gioia o Inno alla Gioia in-
clude infatti il coro sui versi 
di Friedrich Schiller. Si tratta 
di una delle opere più note ed 

eseguite di tutto il repertorio 
classico ed è considerata uno 
dei più grandi capolavori della 
storia della musica, anche in 
quanto simbolo universale di 
unità e fratellanza tra gli uomi-
ni, oltre ad essere ritenuta da 
molti musicologi il capolavoro 
di Beethoven.
Impegnati nel difficile compito 
di eseguire la sinfonia sarà l’or-
chestra Cupiditas diretta dal 
Maestro Pietro Mazzetti, co-
adiuvata dal Coro dell’opera 
di Parma diretto dal Maestro 
Martino Faggiani.
La Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore Op. 55, conosciuta 
come “Eroica” fu composta 
fra il 1802 e il 1804 e dedica-
ta a Napoleone Bonaparte. 
Fu eseguita privatamente per 
la prima volta il 9 giugno 1804 e 
pubblicamente il 7 aprile 1805 
sotto la direzione del compo-
sitore. Questa composizione 
riveste, secondo il parere una-
nime di critici e musicologi, un 
ruolo decisivo non solo nella 
storia della sinfonia stessa, 

Stagione Concertistica, a gennaio c’è Beethoven
Il 13 e 27 verranno eseguite dall’Orchestra Cupiditas due sinfonie tra le più celebri 
del grande musicista tedesco: la Nona con il suo Inno alla Giioia e la Terza “Eroica”

Lumina in Tenebris
Le corali fidentine
tornano a cantare 
il Natale

stravolgendone i paradigmi 
fondamentali con movimenti 
di lunghezza inedita, ma anche 
nell’intera storia della musica, 
in quanto getta le prime basi 
di transizione tra il classicismo 
e il romanticismo, segnando 
inoltre l’inizio del periodo eroi-

co/centrale della produzione 
beethoveniana.
Ancora una volta sul palco 
salirà l’orchestra Cupiditas 
diretta questa volta dal Mae-
stro Pietro Veneri a cui si af-
fiancherà la pianista Cristia-
na Pegoraro.

essenziale per la trasmissione 
della memoria e per la forma-
zione del pensiero. Resistendo 
ai grandi cambiamenti in atto, 
è crescita esponenziale come 
luogo privilegiato per la bio-
grafia culturale di questi nostri 
anni: significati che investono 
e modellano il presente, che 
testimoniano uno sguardo che 
si trasforma. Con l’acutezza e 
l’arte dell’ingegno propri del te-
atro, la stagione teatrale ospita 
10 appuntamenti che:
- implicano energie espressive e 
conoscitive tali da poter ribadire 
forme e strutture della tradizione e 
contemporaneamente rinnovarle;
- assumono  “il tempo lungo” 
perché è la stessa condizione 
umana, naturale e storica, a 
farci vivere nell’oggi il passato 
come presenza per il futuro;
- hanno una dimensione cultu-
rale capace di dialogare e porsi 
in relazione paritaria con tutti gli 
altri saperi e linguaggi della con-
temporaneità;
- ricorrono al  processo-padro-
nanza della tecnica per sostene-
re l’invenzione e la composizione.
In questo senso la stagione te-
atrale, dal mito pop dei Black 
Blues Brothers ad Andrea Pen-
nacchi con “Mio padre” e agli 
altri appuntamenti, è vaglio 
dell’esperienza umana nella sua 
globalità”.

I “Cantori di Santa Marghe-
rita”, “Corale San Donnino”, 

“Coro Unitre”, Protezione 
Civile, Pubblica Assistenza: 
Enti del Terzo settore che, 
insieme, partecipano alla se-
conda edizione di  “Lumina 
in tenebris”, rassegna canora 
di grandissima qualità.
E davvero le luci hanno 
squarciato le tenebre di 
questi tempi complessi 
con  la tradizione dei canti 
popolari sacri, un repertorio 
di grande intensità evocati-
va che descrive in maniera 
semplice, ma commovente 
fatti salienti della narrazione 
evangelica.
Sono canti che provengono 
da origini antiche che im-
piegano l’italiano, il dialetto 
e il latino. Alcuni traggono 
spunto da narrazioni popola-
ri ispirate ai vangeli apocrifi, 
altri da forme di drammatur-
gia liturgica medievale, altri 
ancora sono elaborazioni 
di racconti popolari legati a 
personaggi evangelici, altri 
invece sono canti infanti-
li, come filastrocche, ninna 
nanne e canti enumerativi 
Gli appuntamenti di “Lu-
mina in tenebris” sono l’8, 
10, 16 e 23 dicembre 2023. 
Tutti sotto i portici del Muni-
cipio e tutti alle ore 17. Non 
mancate!
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Tutto dicembre
LA GIOSTRA DEI CAVALLI
piazza Garibaldi fino all’8 gennaio

fino a fine gennaio
MOSTRA ART ICONS
Le leggende dell’Arte Contemporanea
Palazzo OF / Chiesa di San Michele

ORARI E APERTURA
Dal mercoledì alla domenica, 
dalle 10.00 alle 19.00
Aperta anche 8 dicembre, 
26 dicembre (al pomeriggio) 
e 31 dicembre 
dalle 10:00 alle 19:00. 

Fino al 15 dicembre 
MOSTRA “COM’ERI VESTITA”
Collegio dei Gesuiti – via Berenini 
L’esposizione racconta le storie di 
abusi mostrando l’abbigliamento 
che la vittima indossava al momen-
to della violenza subita.  

Sabato 2 dicembre 
Ridotto Teatro Magnani, ore 17:00
RIFLESSIONI SULLO SPORT 
COME CANALE PER FAVORIRE 
L’INCLUSIONE
Incontro con Francesco Messori
ingresso ad offerta a favore di 
Ass.ne Terzo tempo per Lorenzo 

Sabato 2 dicembre
Piazza Garibaldi
INAUGURAZIONE 
PISTA DI PATTINAGGIO
Fino al 7 gennaio 2024

Domenica 3 dicembre
Teatro “G. Magnani”, ore 17:00 
Stagione Prosa 2023/24
THE BLACK BLUES BROTHER 
Scritto e diretto da Alexander Sunny 
Circo Contemporaneo
Ingresso a pagamento 

Lunedì 4  dicembre
Centro Giovanile di Via Mazzini, 
ore 21:00
MEMORY
di e con Nicola Lorusso 
e Giulio Macrì
Spettacolo vincitore del Bando 
CURA, Indòmati Fest 
e Radici Festival 2022
a cura di Associazione 9C Teatro

Mercoledì 6 dicembre
Natale in biblioteca
TUTTI I MONDI SONO ROTONDI
Lettura del libro 
“Paesaggi ignoti del sistema solare” 
e laboratorio 
con i colori acrilici 
per conoscere i pianeti
Dai 6 ai 10 anni, 
i bambini parteciperanno senza l
a presenza dei genitori.
Durata 2 ore circa; 
consigliato, portare un grembiule.

Tutti gli appuntamenti sono gratuiti 
previa prenotazione obbligatoria 
al numero 0524 517390.

Giovedì 7  dicembre
piazza Garibaldi, ore 17:30 
e centro storico
LUMIÈRES 
ET DÉCORATIONS 
DE NOEL
Accensione Albero di Natale 
e luminarie

giovedì 7 dicembre
Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 21:00
CARAVAGGIO, 
UN GENIO RIBELLE
Spettacolo teatrale
di e con Paolo D’Anna
ingresso libero

Venerdì 8 dicembre 
Piazza Garibaldi, 
mattina e pomeriggio
ANOLINO SOLIDALE
distribuzione di anolini fidentini
CSV Emilia Parma 
in collaborazione con 
Associazione Insiene ODV, 
PROCIV Fidenza 
Associazione Copernico 
e Telethon

Portici del Municipio, ore 17:00
LUMINA IN TENEBRIS
(Corale i Cantori di Santa Margherita 
- Pubblica Assistenza)

Teatro “G. Magnani”, ore 20:30
Stagione Lirico sinfonica
DON PASQUALE
Opera  lirica di G. Donizetti
Ingresso a pagamento
Gruppo di promozione musicale 
“Tullio Marchetti”

Sabato 9 dicembre
Piazza Garibaldi, 
mattina e pomeriggio
ANOLINO SOLIDALE
distribuzione di anolini fidentini
CSV Emilia Parma 
in collaborazione con 
Associazione Insiene ODV, 
PROCIV Fidenza 
Associazione Copernico 
e Telethon

ore 15:30
TRA CONCERTI 
E RAPPRESENTAZIONI: 
STORIA DI UN TEATRO
Visita guidata 
al Teatro Girolamo Magnani
a cura di IAT-R Casa Cremonini
partecipazione gratuita
Info e prenotazioni: 
0524/83377 
iat.fidenza@terrediverdi.it 

piazza Garibaldi 
e vie del centro storico, 
ore 16:00 
ZITTI, ZITTI, STATE BUONI, VIEN 
LA SANTA CON I DONI...
con la collaborazione di 
Associazione Asino che Vola 
e Studio Danza Fidenza 

Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 21:00
LA BELLEZZA
ISTRUZIONI PER L’USO
Dialoghi d’Arte
a cura di Simone Ponzi
con Luca Sommi
ingresso libero

Domenica 10 dicembre
Piazza Garibaldi, 
mattina e pomeriggio
ANOLINO SOLIDALE
distribuzione di anolini fidentini
CSV Emilia Parma 
in collaborazione con 
Associazione Insiene ODV, 
PROCIV Fidenza 
Associazione Copernico 
e Telethon

Portici del Municipio, ore 17:00
LUMINA IN TENEBRIS
(coro UNITRE - Avis Fidenza)

Teatro “G. Magnani”, ore 18:00
50 ANNI DI... PASSIONE 
CORAGGIO 
CONOSCENZA
presentazione del libro 
50 anni della scuola 
Kyu Shin Do Kai
momenti musicali 
e dimostrazioni
Khu Shin Do Kay Fidenza
ingresso gratuito 
prenotazione obbligatoria: 
tel. 0524/527095

Piazza Garibaldi
RACCOLTA FONDI TELETHON 
(anche 16 e 17 dicembre)

Lunedì 11 dicembre
Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 17:00
NEL GRAN DUCATO 
IL BUONO DEGUSTATO
Presentazione di Nanni Ghiozzi 
A.R.I.M. Associazione di volontaria-
to ricerca e prevenzione malattie 
gastrointestinali

Martedì 12 dicembre
Teatro “G. Magnani”, ore 21:00
Stagione di Prosa 2023/24
VIVALDIANA
Spellbound Contemporary Ballet 
Ingresso a pagamento

Mercoledì 13  dicembre
Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 17:00
PER LE VIE DEL BORGO, 
UN BORGO 
CHE E’ DIVENTATO CITTA’
Presentazione di Nino Secchi 

dalle ore 16.30 alle ore 20
Presso la sede di Vicolo Antini. 11
CRISTALLI DI DANZA
Lezioni aperte a cura di Studio 
Danza Fidenza

Giovedì 14 dicembre
Teatro “G. Magnani”, 
ore 18:00 e ore 20:30
I COLORI DELLA MUSICA
Saggio scolastico
Istituto Comprensivo Fidenza - 
Scuola Secondaria di I grado “P. Zani”

Ridotto Teatro Magnani 
ore 10,00
“PROGETTO DIGITAL FARM”
Durante l’incontro saranno illustrati 
gli aspetti legati all’organizzazione, 
agli obiettivi, al recepimento delle 
nuove adesioni ed alla definizione 
della sua formalizzazione giuridica.
L’incontro sarà l’occasione per una 
breve illustrazione generale sull’e-
conomia locale, sul sistema delle 
“Farm” e sul ruolo delle imprese e 
degli istituti scolastici all’interno del 
progetto stesso.

dalle ore 16.30 alle ore 19
Presso la sede di Vicolo Antini. 11
CRISTALLI DI DANZA
Lezioni aperte a cura di Studio 
Danza Fidenza

Venerdì 15 dicembre
Oratorio Chiesa di San Giorgio, 
ore 16:30
UN CANTO VIEN DAL CIEL
Mostra di presepi e concerto 
Maddalena Scagnelli 
con la partecipazione 
delle Scuole primarie di Fidenza

Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 18:00
COMUNISTI A FIDENZA. STORIA 
E MILITANZA IN UN COMUNE 
DELL’EMILIA OCCIDENTALE 
(1945-1991)
presentazione di 
Mariachiara Conti e Marco Minardi
Istituto Storico della Resistenza 
di Parma 

dalle ore 16.30 alle ore 20.45
Presso la sede di Vicolo Antini. 11
CRISTALLI DI DANZA
Lezioni aperte a cura di Studio 
Danza Fidenza

Sabato 16 dicembre
ore 15:30
SAN DONNINO E LA SUA CHIESA
Visita guidata alla Cattedrale 
e al Museo del Duomo 
e Diocesano di Fidenza
a cura di IAT-R Casa Cremonini
partecipazione gratuita
Biglietto d’ingresso al Museo: € 5
Info e prenotazioni: 0524/83377 
iat.fidenza@terrediverdi.it 
Portici del Municipio, 
ore 17:00

LUMINA IN TENEBRIS
(corale San Donnino Città di Fidenza 
- Protezione Civile Fidenza)

Ridotto Teatro “G. Magnani”, 
ore 17:00
HEFRA, AMARSI AMARSE
Presentazione 
di Hebe Munoz 
e Francesco Nigri 
Associazione Fidenza Cultura APS

Teatro “G. Magnani”, ore 21:00
IL PARADISO
Compagnia teatrale The Butterflies
CRI Comitato Odv Fidenza
Ingresso ad offerta

Domenica 17 dicembre 
dalle ore 15:00
Centro storico
EGLI È QUI  
Sacra rappresentazione
Scuola primaria 
e secondaria paritaria Il Seme

Teatro “G. Magnani”, 
ore 16:00 
Stagione Lirico-Concertistica 
2023/24
ORFEO ALL’INFERNO
operetta lirica di J. Offenbach 
Gruppo di promozione musicale 
“Tullio Marchetti”
Ingresso a pagamento

dalle ore 16:00 alle 18:00
Museo dei Fossili 
Palazzo delle Orsoline
NATALE AL MUSEO DEI FOSSILI
Gruppo Paleontofili Fidentini
apertura al pubblico 
con ingresso gratuito

Piazza Garibaldi 
dalle 16:00 alle 19:00
VIN BRULE’ 
Nucleo cinofilo soccorso Fidenza

mercoledì 20 dicembre 
dalle ore 8.15 alle ore 8.45
Direzione Didattica “Ilaria Alpi”, 
scuola Ongaro
LA BANCARELLA 
DELLA SOLIDARIETA’ 2023 

Cattedrale di Fidenza, 
ore 20:00
RASSEGNA 
DI CANTI NATALIZI 2023 
Scuola Primaria Paritaria 
Maddalena di Canossa
Istituto Canossiano di Fidenza 
M° Luca Pollastri

Teatro “G. Magnani”
ore 21:00
CANTA CHE TI PASSA...
Evento musicale
C.R.A.L. AUSL Fidenza
Ingresso ad offerta

giovedì 21 dicembre
dalle ore 12.45 alle ore 13.15
Direzione Didattica “Ilaria Alpi”, 
scuola Ongaro
LA BANCARELLA 
DELLA SOLIDARIETA’ 2023 

Castione Marchesi 
“La Bottega”, ore 11
UN LIBRO PER TUTTI
Gruppo Castione è donna

Venerdì 22 dicembre
Ridotto G. Magnani, ore 11:30
AUGURI NATALIZI ALLA CITTA’

dalle ore 16.15 alle ore 16.45 
Direzione Didattica “Ilaria Alpi”, 
scuola Ongaro
LA BANCARELLA 
DELLA SOLIDARIETA’ 2023 

Sabato 23 dicembre
Portici del Municipio, 
ore 17:00
LUMINA IN TENEBRIS
Chorus Laetus Fidenza

MERCATO 
“SOLIDALIA DI FIDENZA”
a cura del Gruppo di Acquisto 
Solidale (GAS Fidenza)

Teatro G. Magnani, ore  21:00
SULLE NOTE DEL NATALE
Concerto 
Associazione Musicale Bandistica 
“Giuseppe Baroni”
Ingresso gratuito

Domenica 24 dicembre 
Cattedrale, ore 22:00 
SANTA MESSA 
DELLA VIGILIA DI NATALE 
presieduta da S.E. il Vescovo 
Mons. Ovidio Vezzoli

Cattedrale di Fidenza, dalle ore 22 
negli orari di apertura 
VISITA AL PRESEPE 
fino al 15 gennaio 2024

Lunedì 25 dicembre
Cattedrale, ore 11:00
SANTA MESSA 
DEL GIORNO DI NATALE 
presieduta da S.E. il Vescovo 
Mons. Ovidio Vezzoli

Sabato 30 dicembre
ore 15:30
ALLE ORIGINI DI FIDENZA
Visita guidata all’area archelogica 
di Piazza Grandi 
e alle capanne lignee 
di Via Bacchini
a cura di IAT-R Casa Cremonini
partecipazione gratuita
Info e prenotazioni: 
0524/83377
iat.fidenza@terrediverdi.it

Domenica 31 dicembre
Cattedrale, ore 17:00
TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 
PER L’ANNO TRASCORSO 
presieduto da 
S.E. il Vescovo 
Mons. Ovidio Vezzoli

Sabato 6 gennaio 2024  
Teatro G. Magnani
ore  16:00
LA GALLINELLA ROSSA 
Accademia Perduta 
spettacolo per bambini
ingresso a pagamento 
€ 3,00

ore 10:30
Piazza Garibaldi
LA BEFANA DEGLI AVIATORI
intrattenimento 
e offerte dolciumi 
gratuita ai bambini

Sabato 13 gennaio 2024 
ore 21.00 
Stagione Prosa 2023/24
ASPETTANDO GODOT 
di Samuel Beckett
 Regia di Theodoros Terzopoulos 
Ingresso a pagamento

Domenica 14 gennaio 2024 
Teatro G. Magnani
ore 20.30 
Stagione lirico concertistica
NONA SINFONIA 
opera lirica di L.V. Beethoven 
con orchestra Cupiditas, 
coro e solisti in lingua originale
Ingresso a pagamento

Sabato 27 gennaio 2024
Teatro G. Magnani
ore 20.30 
Stagione lirico concertistica
TERZA SINFONIA 
opera lirica di L.V. Beethoven 
con orchestra giovanile Cupiditas
Con la partecipazione della  
pianista Cristiana Pegoraro
Ingresso a pagamento
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URBANISTICA E PARTECIPAZIONE

PUG di Fidenza, avviato un percorso partecipato

Come cambiano i luoghi 
in cui viviamo? Come 
cambiano gli strumenti 

che regolano questo cambia-
mento? L’attuale strumento 
urbanistico vigente, il PSC, si 
appresta a diventare PUG, 
Piano Urbanistico Generale, 
lo strumento di pianificazione 
e governo del territorio comu-
nale definito dalla Legge Re-
gionale n° 24 del 2017.
Perché il PUG? Perché intro-
duce alcuni obiettivi di as-
soluta novità che si possono 
così riassumere.
Contenere il consumo del 
suolo, inteso quale bene co-
mune e risorsa non rinnova-
bile; il suolo, con le infrastrut-
ture verdi, svolge funzioni 
importanti per l’ambiente ur-
bano e produce i servizi eco-
sistemici indispensabili per la 
prevenzione del dissesto idro-
geologico e la mitigazione e 
l’adattamento ai cambiamen-
ti climatici.
Favorire la rigenerazione ur-
bana dei territori urbanizzati e 
il miglioramento della qualità 
urbana ed edilizia, con parti-
colare riguardo alle condizioni 
di vivibilità delle aree urbane 
anche in termini di qualità 
ambientale ed ecologica. Con 
la rigenerazione urbana la leg-
ge indica chiaramente l’obiet-
tivo di riqualificare la città esi-
stente, di sviluppare i servizi 
per la vita delle popolazioni e 
di coinvolgere le comunità lo-
cali nelle scelte di trasforma-
zione. Infine tutelare e valo-
rizzare il territorio nelle sue 
caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche favorevoli al 
benessere umano e alla con-
servazione della biodiversità 
e di habitat naturali.
Considerata l’importanza 
degli elementi in gioco e la 
prassi ormai consolidata di 
amministrare una Comu-
nità incentivando la parte-
cipazione dei cittadini nella 
costruzione condivisa delle 
strategie e degli obiettivi che 
caratterizzano i più rilevanti 
progetti comunali, si è va-
lutato di affiancare all’iter 
amministrativo un processo 
partecipativo sul modello di 
quelli che hanno riguardato 
il sistema delle aree verdi del 
quartiere Europa, il nuovo 
complesso scolastico di Villa 
Ferro, la rigenerazione degli 
ex Licei, l’accessibilità fisica 
e partecipata del Parco dello 
Stirone, per concludersi nella 

L’obiettivo è mettere a punto proposte che interpretino le esigenze della società civile

Il prossimo appuntamento è in programma per sabato 13 gennaio con l’Open Space Technology

fase più recente con il Piano 
di Azione per l’Energia Soste-
nibile e il Clima (PAESC). 
L’obiettivo è quello di con-
dividere le scelte, avviando 
un dialogo che va oltre la 
stesura del PUG e ad im-
maginare insieme proposte 
per il suo assetto futuro, per 
arrivare ad interpretare e rap-
presentare il più possibile la 
domanda che dalla società 

civile viene rivolta agli ammi-
nistratori. Singoli cittadini e 
gruppi di rappresentanza dei 
vari settori della società civi-
le saranno, infatti, chiamati 
a segnalare le tematiche ed i 
luoghi più rilevanti del nostro 
territorio e ad avanzare pro-
poste per il suo assetto futu-
ro. Il primo appuntamento di 
questo importante percorso 
si è svolto sabato 18 novem-

bre, mentre il prossimo è fis-
sato per sabato 13 gennaio 
2024, sempre all’Ex Macello 
di via Giuseppe Mazzini 3 a 
Fidenza, che per l’occasione 
è stato ribattezzato “Casa del 
Piano” in quanto luogo privile-
giato degli eventi del percor-
so partecipativo. La giornata 
avrà inizio dalle 10 del matti-
no e, dopo un piccolo snack 
insieme, proseguirà sino alle 

prime ore del pomeriggio. Chi 
non ha partecipato al pri-
mo appuntamento non si 
faccia problemi, è possibile 
allinearsi con lo stato dell’arte 
dei lavori in poco tempo, e l’o-
biettivo dell’Amministrazione 
è quello di ampliare il più pos-
sibile il percorso partecipativo 
che porterà all’adozione del 
nuovo Piano Urbanistico Ge-
nerale di Fidenza.
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INNOVAZIONE

PUG di Fidenza, avviato un percorso partecipato

Era l’ormai lontano 
2021 quando sul finire 
dell’anno venne sotto-

scritto il protocollo d’intesa 
che ha dato vita a Digital 
Farm Fidenza. Cos’è Digi-
tal Farm? E’ lo strumento 
grazie al quale mettere in 
stretta connessione mon-
do della scuola, in parti-
colare l’Istituto “Berenini”, 
che è una vera e propria 
eccellenza fidentina, enti 
di formazione e le impre-
se del territorio attraverso 
un principio che si potreb-
be definire “a vasi comuni-
canti”. Di fatto Digital Farm 
rappresenta la miglior ga-
ranzia possibile per garan-
tire un futuro di successo 
professionale ai nostri ra-
gazzi.
In questi due anni l’inizia-
tiva ha mosso i suoi primi 
passi, collezionando suc-
cessi importanti, l’ultimo 
dei quali in ordine tempo-
rale è stato la nascita del 

percorso di formazione 
in «Tecnico per l’ammi-
nistrazione economico 
finanziaria - Gestione dei 
flussi amministrativi», 
realizzato grazie al finan-
ziamento della Regione e il 
coinvolgimento operativo 
di  Enac Emilia-Romagna.
Il percorso, completamen-
te in apprendistato, è par-
tito nella prima metà di ot-
tobre e si rivolge in questa 
prima fase ad un gruppo 
in formazione di circa 14 
allievi.

Con il 2024 si aprirà una 
nuova importantissima 
fase. Il 9 gennaio si darà 
infatti vita al Comitato Pa-
ritetico, ovvero la prima se-
duta dello strumento che 
agirà sostanzialmente da 
organo di governo del pro-
getto, avendo la funzione 
di promuovere l’attuazio-
ne delle iniziative previste 
dal Protocollo, monitorare 

la realizzazione degli in-
terventi e proporre gli op-
portuni adeguamenti per il 
miglioramento dei risultati. 
L’efficacia della sua azione 
sarà garantita dalla pre-
senza al suo interno di un 
rappresentante ciascuno 
per i soggetti sottoscrit-
tori, mentre la presidenza 
andrà al rappresentante 
dell’Istituto Berenini.

Franco Amigoni, asses-
sore all’Innovazione del 
Comune di Fidenza si è 
detto “molto soddisfatto 
dei risultati raggiunti in que-
sti anni dalla sottoscrizione 
del protocollo d’intesa di Di-
gital Farm Fidenza. La vita-
lità produttiva del territorio 
è la nostra forza che questa 
iniziativa intende salvaguar-
dare e sostenere con azioni 
concrete. Oggi ci apprestia-
mo a dare vita al Comitato 
Paritetico, un obiettivo cen-
trato che non era affatto 

Digital Farm, avanti con convinzione
Il 9 gennaio nascerà il Comitato Paritetico
Il comitato agirà da organo di governo del progetto grazie alla presenza di rappresentanti qualificati

L’assessore Amigoni: “Sono molto soddisfatto dei risultati che abbiamo ottenuto dal 2021”

L’ assessore all’Innovazione tecnologica Franco Amigoni

scontato. Per questo voglio 
ringraziare tutti i soggetti 
sottoscrittori  e soprattut-
to le imprese aderenti, che 
hanno dimostrato una sen-

sibilità non comune rispetto 
all’esigenza di porre le basi 
oggi per avere professioni-
sti qualificati all’interno del-
la propria azienda domani”.

Bike to Work, il progetto che 
ti incentiva a lasciare a casa 

l’auto e prendere la bicicletta 
negli spostamenti casa-lavoro 
torna con una nuova edizione, 
dopo il successo di quelle pre-
cedenti.
E’ stato infatti pubblicato il 

bando che consentirà di ac-
cedere, fino ad esaurimento 
delle disponibilità impegna-
te, agli incentivi economici 
proporzionali al numero di chi-
lometri “risparmiati” durante 
l’anno.
Al momento della richiesta de-

Bike to Work torna con gli incentivi e una nuova app da scaricare
E’ stato pubblicato il bando che consentirà di accedere, fino ad esaurimento delle disponibilità, 
agli incentivi economici proporzionali al numero di chilometri “risparmiati” durante l’anno

vono essere soddisfatti diversi 
requisiti, tra i quali l’essere re-
sidenti o domiciliati nel terri-
torio del Comune di Fidenza, 
percorrere almeno un tratto 
del tragitto, pari a 1 Km, nel 
territorio comunale e disporre 
di uno smartphone, con GPS 
integrato e possibilità di instal-
lare l’app sulla quale verrà regi-
strato il percorso effettivo fatto 
in bicicletta.
Il contributo economico è 
costituito da una erogazio-
ne diretta di denaro e il suo 
ammontare è pari a 0,20 €/
km. Il percorso sarà calcolato 
in base al chilometraggio che 
copre il tragitto casa-lavoro 
ragionevolmente più breve e 
sicuro e nel caso in cui il tra-
gitto casa-lavoro preveda, in 
parte, l’utilizzo di un mezzo di 
trasporto pubblico, saranno 
conteggiati i soli km percorsi 
effettivamente in bicicletta. Il 
contributo sarà liquidato “una 
tantum” a conclusione del 
bando previsto il 15 novembre 
2024 e dopo aver verificato la 
documentazione riguardante il 

chilometraggio percorso.
Le candidature dovranno esse-
re presentate esclusivamente 
mediante accesso alla App We-
city© scaricabile gratuitamen-
te dagli online store App Store 
e Google Play Store.  
Successivamente, nella sezio-
ne “REGISTRATI” il candidato 
dovrà creare il proprio account 
personale che consente di ac-
cedere all’area riservata della 
piattaforma in cui dovrà esse-
re completata la procedura di 
candidatura.
“La vera novità di questa edi-
zione di Bike to Work – spie-
ga l’assessore all’Ambiente 
Franco Amigoni – è rappre-
sentata dalla partnership che 
abbiamo sviluppato con l’App 
Wecity. Se nella primissima fase 
sperimentale avevamo accet-
tato diversi possibili strumenti 
di misurazione del percorso 
effettuato, oggi siamo pronti a 
fare un passo avanti nella dire-
zione di un progetto più rigoro-
so e puntuale, questo non con 
la volontà di rendere più com-
plesso accedere ai contributi, 

ma piuttosto il contrario: stan-
dardizzare e rendere facile e in-
tuitivo aderire all’iniziativa che 
ha come unico scopo quello di 
togliere dalle strade il maggior 
numero di automobili private 
oltre a insegnare ognuno di noi 
a d adottare stili di vita più salu-
tari e amici dell’ambiente”.

E’ possibile chiedere chiari-
menti o informazioni inerenti il 
presente bando con le seguen-
ti modalità:
invio tramite mail all’indirizzo:  
ambienteverde@comune.fi-
denza.pr.it;
telefonando ai seguenti nume-
ri: 0524517283 - 0524517274 - 
0524517265;
Per informazioni in merito 
all’uso e al funzionamento 
dell’app Wecity© rivolgersi 
a: help@wecity.it indicando 
nell’oggetto della richiesta 
“Bike To Work Fidenza 2023” 
e whatsapp +39 3773506646 
(solo messaggi, registrare il 
numero tra i contatti per poter 
ricevere aggiornamenti e infor-
mazioni). 
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“Le politiche edu-
cative promosse 
dall’Amministra-

zione Comunale a favore 
dei minori con disabilità, 
sono volte ad erogare 
servizi flessibili e diver-
sificati che superino la 
sola idea di integrazione 
a favore di un approccio 
inclusivo, volto  al supe-

ramento delle barriere 
fisiche, culturali e sociali 
a promozione della  par-
tecipazione sociale, delle 
autonomie e della valoriz-
zazione delle differenze”. 
Così l’assessore all’Istru-
zuone Stefano Boselli ha 
sintetizzato le linee di in-
dirizzo precisando come 
“i servizi offerti si decli-

Giochincontro e laboratori inclusivi: i progetti innovativi nascono dalla rilevazione dei bisogni 
Giochincontro è attivo nelle sedi di Fidenza e San Secondo e si rivolge a bambini residenti nei Comuni del distretto con disabilità o in osservazione per sospetto di sviluppo atipico

Boselli: “Offriamo servizi flessibili che dall’idea di integrazione si sviluppano in un approccio inclusivo che supera le barriere fisiche e culturali” 

SCUOLA

nano in diverse tipologie 
di intervento attraverso 
spazi di prevenzione, di 
apprendimento, di pro-
mozione delle autonomie 
e di partecipazione socia-
le, al fine della piena rea-
lizzazione del progetto di 
vita di ciascuno”. 
Le risorse investite, la 
rilevazione dei bisogni e 
la continua ri-progetta-
zione descrivono le prin-
cipali attività di questo 
ambito di intervento, atti-
vità che nel tempo hanno 
portato a consolidare una 
rete articolata di offerta 
tra cui “Giochincontro” 
un servizio a favore di 
bambini con disabilità o 
in osservazione per so-
spetto di sviluppo atipico 
residenti nei Comuni del 
Distretto. In questa logi-
ca l’Amministrazione in 
collaborazione con il Ser-
vizio di Neuropsichiatria 
Infantile, ha costruito nel 
tempo questo progetto 
innovativo che si realizza 
concretamente all’inter-
no degli spazi di un nido 
di Fidenza e di un nido di 
San Secondo ed è rivolto 
ad un gruppo di massimo 

L’ assessore all’Istruzione Stefano Boselli

6 bambini da 2 a 6 anni 
individuati dal Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile; 
ad oggi le sedi sono due, 
una a Fidenza e una San 
Secondo.
Le attività proposte han-
no una matrice ludica, 
finalizzata al sostegno 
degli apprendimenti, del-
le interazioni interperso-
nali, dell’intercettazione 
o  dell’esclusione precoce 
di condizioni di disabilità 
attraverso l’osservazione 
dei  bambini, in un conte-
sto educativo che per spa-
zi ed interazione sociale 
permette di stimolarli in 
tutte le aree di sviluppo 
e osservarli attraverso 
modalità che ampliano 
e completano quello che 
viene svolto in contesto  
ambulatoriale
Stesso ambito di interven-
to ma con diversa declina-
zione, riguarda il servizio 
di inclusione scolasti-
ca, in quanto rivolto ad 
alunne/i e studenti/i re-
sidenti nel Comune di Fi-
denza certificati ai sensi 
della L. 104/92 frequen-
tanti le scuole di ogni or-
dine e grado, per i quali ol-

tre alla figura del docente 
di sostegno venga richie-
sto, dal comparto sanita-
rio di riferimento, anche 

Anche per l’anno che 
si sta concludendo 

il settore delle politiche 
educative e scolastiche 
del Comune di Fiden-
za ha confermato l’at-
tenzione, oltre che alla 
qualità dei servizi per 
la fascia 0-17 anni, alla 
ricerca continua di so-
luzioni che consentano 
di armonizzare sempre 
più, soprattutto a favo-
re delle famiglie con figli 
in età evolutiva, i tempi 
dell’impegno lavorativo 
con quelli da poter dedi-
care ai propri familiari ed 
a sé stessi, ovvero tutto 
quel complesso di azio-
ni che oggi vanno sotto 
il titolo “conciliazio-
ne tempi vita-lavoro”. 
Una sfida che nasce da 
un’attenzione particola-

re ai cambiamenti e alle 
esigenze emergenti delle 
famiglie e porta con sé 
necessariamente un ge-
nerale ripensamento ed 
ampliamento dell’offer-
ta dei servizi educativi e 
scolastici erogati.
Forte degli orientamenti 
che da diversi anni ar-
rivano anche da Stato 
e  Regione, il Comune 
ha continuato dunque 
anche nel 2023, all’in-
terno di un ampio e di-
versificato perimetro di 
azione, a promuovere 
politiche attive fina-
lizzate a tale “conci-
liazione”; l’obiettivo è 
stato appunto quello di 
rispondere al contempo 
alle esigenze formative 
e di socialità dei minori 
ed alle necessità delle 

Conciliazione tempi vita-lavoro, dai servizi Educativi un impegno a tutto campo che ha raggiunto risultati importanti
Tanti gli ambiti d’intervento: dall’attivazione dello spazio educativo pomeridiano, all’abbattimento delle tariffe dei Nidi, dai rimborsi per i Centri estivi all’ampliamonto dei posti all’Aquilone e all’Albero Magico

famiglie, favorendo per 
i genitori non solo un 
equilibrio sempre più so-
stenibile tra le esigenze 
lavorative e le respon-
sabilità familiari (tra le 
quali, segnatamente, la 
cura di figli/e minori, a 
maggior ragione se con 
disabilità), ma anche il 
conseguimento e mante-
nimento di un necessario 
equo contemperamento 
tra il “tempo lavoro” ed il 
tempo libero da dedicare 
alla cura di sé e dei pro-
pri interessi ed alla par-
tecipazione alla vita di 
Comunità.
Le attività che quest’an-
no l’Amministrazione 
ha offerto alle famiglie 
con minori, mantenen-
do  costante l’impegno 
a perseguire tali finalità, 

hanno interessato servi-
zi ed età diverse ma con 
lo stesso filo conduttore:
- l’apertura dei centri 
estivi da 0 a 14 anni 
con estensione nel mese 
di agosto e con amplia-
mento dei posti dispo-
nibili ogni settimana per 
rispondere al maggior 
numero di famiglie;
- il potenziamento del-
le ore educative rivolte 
ai minori con disabilità, 
raggiungendo la piena 
inclusione anche nel pe-
riodo estivo;
- la conferma per l’a.s. 
2023-2024 dell’attiva-
zione dello spazio edu-
cativo pomeridiano, av-
viato lo scorso anno in 
via sperimentale e rivolto 
a due classi della scuola 
primaria “De Amicis”, a 

favore di alunni rimasti 
esclusi dall’assegnazio-
ne a classi a 40 ore;
- l’ampliamento dei po-
sti offerti presso il do-
poscuola 11-14 anni in 
risposta alle crescenti 
domande delle famiglie;
- l’ampliamento dei po-
sti nei nidi comunali 
Aquilone e Albero Ma-
gico, grazie al finanzia-
mento regionale con fon-
di europei del Progetto 
FSE+;
- la riattivazione del 
servizio di orario pro-
lungato fino alle ore 
18.00 presso la scuola 
dell’infanzia Don Milani, 
rivolto ad alunni prove-
nienti da tutte le scuole 
dell’infanzia statali  cit-
tadine.
Ed è motivo di ulteriore 
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tà intesa come concreta 
possibilità per ognuno di 
sentirsi parte della vita 
sociale e specialità pen-
sata come unicità, che in 
quanto tale richiede ri-
sposte uniche, come uni-
co è ogni individuo.
E’ in virtù di questi princi-
pi che questo servizio non 
si attua solo nell’affian-
camento educativo, ma 
anche attraverso i “La-
boratori inclusivi”,  esito 
di un’offerta migliorativa 
dell’appalto. Questi labo-
ratori si attuano in conte-
sto scolastico offrendosi 
come spazi di socialià e 
apprendimenti trasversa-
li alle diverse classi; sono 
gestiti da educatori esper-
ti nelle diverse discipline  
educative e coordinati da 
Comune e gestore in col-
laborazione con la scuola.
In ragione dell’importan-
za che l’esperienza scola-
stica svolge nella forma-
zione delle persone in età 
evolutiva, in particolare 
per coloro che esprimono 
bisogni educativi specia-
li, che l’Amministrazione 
senza soluzione di con-
tinutà con l’anno scola-

stico, realizza i  “Centri 
Estivi”; spazi educativi 
contraddistinti da attività 
sportive, creative e di so-
cialità in contuinità con 
la dimensione inclusiva 
vissuta durante l’anno; gli 
obiettivi sostanziali sono 
quelli di offire stimoli e 
opportunità in risposta al 
rischio di isolamento so-
ciale e di  regressione de-
gli apprendimenti. l’Am-
ministrazione realizza 
questa tipologia di ser-
vizi da zero a quattor-
dici anni, attraverso un 
importante investimento 
di risorse educative e pro-
gettualità inclusive in rete 
con il territorio.
Sempre nel solco delle 
azioni di continuità con 
la scuola e gli obiettivi del 
progetto di vita,  già a par-
tire dall’estate 2023 attra-
verso misure regionali a 
favore delle persone con 
disabililtà gestite dall’Am-
ministrazione Comunale, 
ha preso avvio un pro-
getto a sostegno del 
passaggio dal contesto 
scolastico al mondo del 
lavoro degli studenti cer-
tificati ai sensi della Legge 

n.104/92 frequentanti le 
scuole secondarie di se-
condo grado. 
Il progetto condiviso tra 
Comune, Scuole, Ser-
vizio Ausl- Npia, Sog-
getti del terzo settore, 
famiglie e Servizio So-
ciale, per le situazioni in 
carico, ha come obiettivo 
centrale il  rafforzamento 
delle competenze prati-
che, relazionali ed emoti-
ve necessarie ad un buon 
inserimento lavorativo. 
Concretamente, si attua 
in interazione con real-
tà sportive, produttive 
e dell’associazionismo 
del territorio attraverso 
attività cadenzate da pra-
tiche graduali assegnate 
all’interno di contesti ac-
coglienti mediati da figure 
educative dedicate. L’e-
state è stato un importan-
te banco di prova per la 
sperimentazione di que-
sto positivo progetto, che 
continua in forma estesa 
nel corso di questo anno 
scolastico raggiungendo 
un numero ancora più am-
pio di studenti, individuati   
attraverso il consueto la-
voro di rete. 

un affiancamento di tipo 
educativo. Diversa è la 
specificità, ma identico 
è l’approccio inclusivo, 

volto a non scindere tra 
specialità e normalità, ma 
a ricercare sintesi tra que-
ste due istanze; normali-

Conciliazione tempi vita-lavoro, dai servizi Educativi un impegno a tutto campo che ha raggiunto risultati importanti
Tanti gli ambiti d’intervento: dall’attivazione dello spazio educativo pomeridiano, all’abbattimento delle tariffe dei Nidi, dai rimborsi per i Centri estivi all’ampliamonto dei posti all’Aquilone e all’Albero Magico

soddisfazione l’essere 
riusciti a realizzare tali 
importanti arricchimen-
ti dell’offerta formativa 
comunale, conseguendo 
al contempo l’obiettivo 
di rendere accessibili i 
costi dei servizi ad una 
platea sempre più signi-
ficativa di famiglie, con 
misure quali:
- l’abbattimento delle 
tariffe di frequenza dei 
nidi, grazie alle risor-
se rese disponibili dalla 
Regione  integrate con 
ulteriori risorse per le fa-
miglie con ISEE superiori 
ad Euro 26.000;
- i rimborsi delle spese 
sostenute per la fre-
quenza dei centri estivi 
pubblici e privati accre-
ditati, grazie al “Progetto 
per il contrasto alle po-

vertà educative e la con-
ciliazione vita-lavoro” 
promosso dalla Regione 
Emilia Romagna e cofi-
nanziato dal Fondo So-
ciale Europeo 
“Per i sistemi educativi 
comunali ed i loro utenti 
- spiega l’assessore Ste-
fano Boselli - è quindi 
un bilancio doppiamente 
positivo quello che chiu-
de l’anno 2023, un bilan-
cio che premia l’impegno 
del personale dell’Ufficio 
Scuola del Comune nel-
la sua continua  ricerca 
di soluzioni innovative 
e sostenibili da offrire 
alla città e costituisce al 
contempo incentivo per 
l’Amministrazione al per-
seguimento di obiettivi 
sempre più avanzati ed 
ambiziosi”.



N°3 dicembre -  202314

SOCIALE

L’assessore alle Politiche Sociali Alessia Frangipane

“Raramente si parla 
di famiglia in modo 
organico, metten-

do insieme tutta una serie 
di interventi che esistono 
ma spesso, in un’ottica di 
comunicazione, si muovo-
no in maniera autonoma. 
Eppure il ruolo centrale del-
la famiglia nelle politiche di 
questa  amministrazione 
non è discutibile. Ecco per-
ché per questo numero de 

Il Fidentino ho pensato di 
proporre una panoramica 
a tutto campo di quello che 
abbiamo messo in campo in 
questo 2023, unitamente al 
nostro partner distrettuale 
Asp”. 
Così l’assessore alle Po-
litiche Sociali del Co-
mune di Fidenza Alessia 
Frangipane ha introdotto 
quello che a tutti gli effetti 
è un rapporto complessivo 

Famiglie, un anno di impegno a tutto campo da parte di Servizi Sociali e Asp Distretto Fidenza
Dal Centro per le Famiglie agli incontri per la genitorialità fino ai contributi economici che nel 2023, in varie forme, hanno interessato complessivamente oltre 600 famiglie fidentine 

Alessia Frangipane: “Ecco i dati e i numeri dai quali emerge con forza il ruolo centrale della famiglia nelle politiche sociali di questa  amministrazione” 

delle attività svolte a so-
stegno delle famiglie. Ad 
esempio con il Centro per 
le Famiglie  gestito da 
ASP Distretto di Fiden-
za e attraverso il quale nel 
corso del 2023 sono stati 
portati avanti una serie di 
interventi volti a informa-
re e orientare le famiglie 
sui servizi e le risorse del 
territorio e promuoverne il 
benessere attraverso i di-
versi servizi che forniscono 
sostegno alle competenze 
genitoriali. Le aree di in-
tervento del Centro per le 
Famiglie sono le seguenti: 
Area Informativa, Area di 
Sostegno alle Competen-
ze Genitoriali, Area dello 
Sviluppo delle Risorse Fa-
miliari e di Comunità. 
Nell’Area Informativa, tra-
mite il servizio “Informa 
Famiglie” viene assicurato 
alle famiglie un accesso ra-
pido alle informazioni utili 
alla vita quotidiana e alle 
opportunità del territorio, 
tramite aggiornamenti sul 
sito istituzionale, newslet-
ter e materiale cartaceo. 
Gli accessi al servizio “In-
forma Famiglie” fino al 
15 novembre 2023 sono 
stati 645. Nell’Area di So-
stegno alle Competenze 

Genitoriali e alla Coppia, 
vengono offerti servizi di 
ascolto, counseling genito-
riale individuale e di coppia, 
percorsi di sostegno alla 
coppia, percorsi di media-
zione familiare, percorsi di 
consulenza legale, percorsi 
specifici relativi alla geni-
torialità adottiva e all’affi-
do familiare. Nel corso del 
2023, il Centro per le Fami-
glie ha attivato 24 consu-
lenze legali, 26 percorsi 
di mediazione familiare e 
519 colloqui di consulen-
za di cui 321 individuali e 
148 di coppia. Ad oggi ri-
sultano in carico al Centro 
65 situazioni familiari, equi-
valenti a 90 persone.  
Sempre per quanto riguar-
da l’Area Sostegno alle 
Competenze Genitoriali, 
durante il 2023 sono stati 
avviati percorsi di sostegno 
alle funzioni genitoriali in 
relazione alle diverse fasi 
di vita dei figli (dalla na-
scita, alla gestione dei figli 
adolescenti). In particola-
re, sulla fascia dagli 0 ai 
6 anni sono stati attivati 
più di venti cicli di iniziati-
ve rivolte alle famiglie (per 
esempio: “A piccoli passi. 
Crescere genitori insieme”; 
“Un tocco di vita: il massag-

gio neonatale”; “Abbracci 
in Fascia”; “Manovre salva-
vita Pediatriche”; “Yoga in 
famiglia”; “A piccoli passi: 
comunità in movimento”), 
per un totale di circa 43 

Dal 1 gennaio 2023 ad 
oggi, lo Sportello di 

Ascolto, sito in via Berenini 
151 a Fidenza, ha accolto 
33 donne di cui 20 italia-
ne e 13 straniere. Di queste 
ben 17 risiedono a Fidenza. 
Le violenze riportate nei 
processi di elaborazione 
durante i colloqui attengo-
no alla sfera della violenza 
fisica, psicologica e verba-
le, stalking, violenza eco-
nomica e violenza sessua-
le. Tutte le donne ospitate 
hanno sporto, chi prima chi 
durante l’ospitalità, denun-
cia contro il maltrattante.
Basterebbero questi pochi, 
crudi numeri a giustificare 
lo sforzo che si sta facendo 
per sensibilizzare tutti sul 
tema della violenza contro 
le donne, uno sforzo che 
quest’anno ha preso spun-

to dalla data del 25 no-
vembre ma è andato deci-
samente oltre.
Il programma messo a pun-
to rappresenta una vera 
propria novità non solo per 
l’estensione temporale, ol-
tre un mese di programma-
zione, ma per la capacità 
di raccogliere e portare a 
sintesi sollecitazioni da 
enti, istituzioni e associa-
zionismo del territorio che 
hanno collaborato fianco a 
fianco sui diversi eventi.
Fino al 15 dicembre è in 
programma uno degli 
eventi più significativi di 
questo calendario: la mo-
stra “Come era vestita?”, 
che sarà ospitata  locali Col-
legio dei Gesuiti - via Bere-
nini n. 51. La mostra è un’in-
stallazione in cui i vestiti 
esposti sono quelli indos-

I vestiti della violenza sessuale in mostra ai Gesuiti
Fino al 15 dicembre è possibile visitare lungo il corridoio principale l’installazione “Come’eri vestita?”

sati durante la violenza 
subita e sono accompa-
gnati da brevi suggestioni 
che le donne hanno voluto 
condividere, raccontando 
alcuni elementi della loro 
esperienza.
La mostra nasce con l’inten-
to di far riflettere il pubblico 
e sfatare gli stereotipi sulla 
violenza. Troppo spesso in-
fatti la domanda “Cosa in-
dossavi? Com’eri vestita?” 
sottende una sfumatura 
accusatoria, come a dire 
“te la sei un po’ cercata…”.
La mostra è stata realizzata 
da Associazione Centro An-
tiviolenza in collaborazione 
con ASP “Distretto di Fiden-
za” ed il contributo del Co-
mune di Fidenza, Azienda 
Pinko di Fidenza, Associa-
zione Nazionale Carabinieri 
Sezione di Fidenza.

Nella foto: L’inaugurazione del Centro per le Famiglie di ASP
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630 persone. Infine, nell’A-
rea dello Sviluppo delle Ri-
sorse Familiari e di Comu-
nità sono avviate iniziative 
di promozione e sensibiliz-
zazione sui temi dell’acco-
glienza e della solidarietà 
sociale, vengono sostenute 
iniziative di mutuo aiuto tra 
famiglie e progetti di svi-
luppo di comunità mirati a 
facilitare l’integrazione so-
ciale e spontanei scambi 
solidaristici. In particola-
re, si è svolta una serie di 
quattro incontri formativi 
dal titolo “Aprirsi all’Ac-
coglienza” per un totale 
di 40 partecipanti. Inoltre, 
è stato attivato un gruppo 
di mutuo aiuto a favore di 
genitori “accoglienti” a ca-
denza mensile.

CONTRIBUTI 
ECONOMICI 
A SOSTEGNO 
DELLE FAMIGLIE 
La situazione d’impoveri-
mento che caratterizza il 
periodo post pandemico 
sta esponendo le fasce più 
deboli della popolazione a 
maggiori fattori di rischio. 
Sono in aumento le condi-
zioni di povertà, economica, 
relazionale, educativa con 
l’aggravamento dei processi 

di fragilizzazione sociale. Le 
nuove forme di vulnerabi-
lità si sono tradotte in un 
aumento delle richieste di 
aiuto e sostegno ai Servizi 
Sociali, pari a 310 nel corso 
dell’anno 2023, per far fron-
te al quotidiano e ricevere 
supporto.  
I contributi concessi, trami-
te ASP Distretto di Fidenza, 
per i cittadini residenti nel 
Comune di Fidenza, sono 
stati 263 per un totale di 
circa 100 mila euro. 
Gli aiuti attengono prevalen-
temente a richieste per so-
stenere le famiglie nel paga-
mento delle spese relative 
all’alloggio, 99 i contributi 
erogati per un totale pari a 
circa 50 mila euro, alle uten-
ze, 86 contributi erogati per 
un totale pari a circa 25 mila 
euro, e all’acquisto di beni 
di prima necessità 44 con-
tributi per un totale erogato 
pari a circa 5 mila  euro.

PROGETTO TUTTO BENE 
QUEL CHE FINISCE BENE
Nel 2023 è stato indispen-
sabile far fronte alle richie-
ste di aiuto di nuove fasce 
della popolazione con con-
tributi sulle utenze do-
mestiche, data la contin-
gente crisi economica e 
sempre maggiore difficoltà 
delle famiglie a sostenere le 
spese quotidiane dovute ai 
rincari, per cui un supporto 
economico ha evitato un 
serio peggioramento della 
loro condizione. Grazie al 
contributo della Fonda-
zione Cariparma, ai part-
ner e alle risorse comunali 
che si è riusciti a recupera-
re, 504 famiglie fidentine, 
tra la fine del 2022 e il 
2023, hanno potuto “resi-
stere” ed evitare lo scivo-
lamento in una grave con-
dizione socio-economica 
dalla quale spesso è arduo 
risalire.
In corso d’anno, l’Ammini-
strazione Comunale ha 
recuperato 200 mila euro 
per aiutare le famiglie ad 
affrontare i costi delle uten-
ze domestiche (luce e gas). 
L’opportunità ha consentito 
di soddisfare 82 domande 
(già in lista d’attesa per un 
bando emanato nel 2022) 
e 255 nuove domande a se-
guito di un nuovo bando.
Delle 337 approvate, 87 
hanno sostenuto nuclei 

familiari già conosciuti o 
in carico al Servizio So-
ciale e 250 famiglie nuo-
ve. L’entità dei contributi 
erogati, che non potevano 
superare l’importo delle 
utenze domestiche (luce e 
gas) insolute o in scadenza, 
è stata definita all’interno 
di tre fasce sulla base dei 
punteggi complessivi attri-
buiti alle domande, e preci-
samente:
Fascia 1 € 400: n. 46 do-
mande per un totale di € 
17.273,79
Fascia 2 € 600: n. 180 do-
mande per un totale di  € 
96.615,14
Fascia 3 € 1000: n. 111 do-
mande per un totale di € 
86.111,07
Gli aiuti alle famiglie non ter-
minano qui. La Fondazione 
Cariparma ha approvato 
un nuovo progetto propo-
sto dall’Amministrazione 
Comunale “La strada verso 
Casa” con un contributo di 
circa 80 mila euro. Le risor-
se disponibili sono destinate 
sin da dicembre di quest’an-
no. Questo il dettaglio:
45 mila euro a contributi 
per le famiglie fidentine in 
lista d’attesa nella gradua-
toria fondo affitto 2022;
35 mila euro all’accompa-
gnamento dei cittadini e 
loro famiglie nella ricerca di 
una casa adeguata alle esi-
genze e alle capacità reddi-
tuale e, soprattutto, ad inse-
rirsi nel contesto abitativo, 
conoscendo le regole del 
corretto utilizzo dell’allog-
gio e della convivenza civile;
5 mila euro a sostegno di 
famiglie in emergenza abi-
tativa per le spese iniziali 
previste per la locazione di 
un alloggio e gli allacci delle 
relative utenze oppure ad 
ottemperare con regolarità 
al pagamento del canone di 
locazione nella fase di avvio 
del contratto. 
A questa iniziativa il Co-
mitato di Distretto ha 
deciso di aggiungere 10 
mila euro all’iniziativa 
per proseguire il progetto 
“Benessere abitativo”, a 
favore dei cittadini del Di-
stretto che hanno bisogno 
di essere accompagnati in 
occasione dell’assegnazio-
ne di un alloggio di edilizia 
residenziale pubblica o so-
ciale oppure su richiesta di 
un proprietario privato.

incontri a cui hanno par-
tecipato circa 720 perso-
ne. Sulla fascia dagli 11 ai 17 
anni sono stati invece svol-
ti 4 cicli di iniziative (per 
esempio:“Diventare geni-

tori sul pezzo”; “Genitori e 
figli: istruzioni per l’uso”; 
“Gruppo Skills avanzato 
per genitori”) per un tota-
le di circa 47 incontri a cui 
hanno partecipato circa 

Nella foto: L’inaugurazione del Centro per le Famiglie di ASP

Da lunedì 23 ottobre i ra-
gazzi residenti in alloggi 

di edilizia residenziale pub-
blica del Comune di Fiden-
za, hanno la possibilità di 
usufruire del servizio di 
Doposcuola. L’attività tor-
na anche per questo anno 
scolastico all’interno del ca-
sermone di via Musini dove 
è stata attrezzata una vera 
e propria aula didattica.
Il progetto di Doposcuola 
nasce da un’idea di Acer 
(Azienda Casa Emilia Ro-
magna) Parma, ente gesto-
re del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica del 
Comune di Fidenza, che in 
questi anni ha intrapreso 
diverse esperienze volte a 
creare un senso di comuni-
tà e benessere tra le perso-
ne residenti in alloggi Erp.
“Abbiamo sostenuto con-
vintamente questo proget-

to, insieme all’assessorato 
alla Scuola, perché rientra 
pienamente in quelle azio-
ni a sostegno delle famiglie 
che rappresentano uno de-
gli assi portanti della nostra 
azione amministrativa – ha 
commentato l’assessore 
alle Politiche Sociali Ales-
sia Frangipane -. Investire 
nel percorso di crescita e 
socialità dei ragazzi significa 
sempre creare le condizioni 

Riapre il Doposcuola per residenti Erp
“Un intervento che rientra nelle azioni a sostegno delle famiglie”

per avere domani adulti più 
consapevoli e pronti a lavo-
rare per il benessere della 
collettività”.
I ragazzi partecipanti, oltre 
che ad essere aiutati nello 
svolgimento dei compiti, 
svolgono attività che han-
no lo scopo di favorire la 
socialità, la solidarietà 
e stimolare le capacità e 
le potenzialità individuali 
all’interno di un gruppo.
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